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nerfegli auvringiti con v’ eterna fer
uita. ] ;
X. Non ponno non piit i Nobili a-
vere Feadi, ne fignorie nello ftaro di
Tersa ferma. Per impedire che gli
vni non fiano foppofti, ¢ non dipen=
dino dagli aleri, il che rovinarebbe
I'ugualita fra effi.Olste che ne fuccede=
rebbe ancora del difordine per la
gelofia, chegli Nobili vecchi, che fa-
rebbero poucri, auvebbero contro i
nuoui, quali fende la maggior parte
- sichi, comprarebbero tutte le terre.
Non era fno loro permeffo altre fi-
ate d'avervi luoghi di diporto, il che
fi ¢ di poi tralcurato. Di maniera che .
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vi ¢ bene gran differenza fa Vene-,, " -
zia, ¢ Genova dove i particulari {o- cenfiss
no ricchiy e la communita pouecras erer bre<
In vece che & Venezia eglino fono v¥% Ci=
poveri in comparazione del publico 7"
che hi la proprietd di tucti li fondi, r1og,
come nella Republica Romana.
XI. Non ponno i Nobili maritat-
fi colle ftraniere, ne maritare le loro.
figie ad alcun gentilvomo foggetto:
ad vn’ alwo Prencipe: per conlerya-




